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   Gruppo Consiliare MoVimento 5 Stelle
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
OGGETTO: PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE: “Relazione di fine legislatura regionale”.
Relazione illustrativa
Sig. Presidente, Colleghi Consiglieri,
la presente proposta di legge, in linea con la legislazione regionale vigente, mira ad introdurre un ulteriore strumento di garanzia della trasparenza dell’operato dell’organo di governo, fornendo  nel contempo al  cittadino-elettore  uno  strumento  potenzialmente  in  grado di  completare  efficacemente  il  circuito democratico  che  parte  della  dottrina  ha  definito  con l’espressione “vedo, pago, voto”: la relazione di fine legislatura.
Tale istituto era in realtà stato già previsto nel D. lgs. 149/2011 . (“Meccanismi sanzionatori  e  premiali  relativi  a  regioni,  province  e  comuni”),  che  rappresenta  il provvedimento “di chiusura” della riforma del c.d. “federalismo fiscale”. Con la sentenza n. 219 del 16 luglio 2013, la Corte Costituzionale ha tuttavia dichiarato l’illegittimità della disposizione introduttiva dell’istituto per eccesso di delega. L’articolo 1 del decreto legislativo n. 149 del 2011 disponeva infatti la redazione di un documento  dettagliato,  da  pubblicare  nel  sito  istituzionale  della  Regione,  contenente  le principali   attività   normative   e   amministrative   svolte,   con   particolare   riferimento alla situazione  economico-finanziaria  e  alle  azioni  intraprese  per  il contenimento  della  spesa  e dell’indebitamento. La relazione sarebbe stata poi sottoposta alla verifica di un Tavolo tecnico interistituzionale, da  istituire  presso  la  Conferenza  permanente  per  il  coordinamento  della  finanza  pubblica (prevista dalla legge n. 42 del 2009). La legge n. 213 del 2012, inoltre, aveva apportato alcune modifiche all’articolo 1 in questione, introducendo un ulteriore  vaglio  della  relazione  da  parte  delle  sezioni  regionali  di  controllo  della  Corte  dei conti, nonché rilevanti sanzioni pecuniarie in caso di inadempimento da parte della Regione. Agli  occhi  del  Giudice  delle  leggi,  tuttavia,  la  latitudine  dell’oggetto di tale relazione ha travalicato  le  norme  di  delega  su  cui  si  fonda  espressamente  il  decreto  legislativo  n.  149  del 2011.  Ai  sensi  della  legge  n.  42  del  2009,  infatti,  il  Governo  avrebbe  potuto  stabilire solamente  i  termini  di  comunicazione  dei  bilanci  e  consuntivi  di  Regioni  ed  enti  locali  ed eventualmente l’obbligo di pubblicazione  dei  medesimi  nei  siti  istituzionali. Mentre  le  norme  di  delega,  infatti, prevedevano specifiche e limitate ipotesi di trasmissione e pubblicazione dei dati regionali, le disposizioni  impugnate  si  prefiggevano  il  più  ampio  obiettivo della trasparenza dell’intera azione delle Regioni. 
Tale declaratoria di illegittimità non ha quindi coinvolto direttamente l’istituto in questione, sì che questo ben può essere introdotto nella singola regione mediante apposita legge. 
L’articolo 2 della presente proposta ricalca quindi il disposto della norma statale, aggiungendo tra i contenuti della relazione anche lo stato di attuazione del programma di governo. 
Quanto ai controlli sulla relazione medesima si è preferito prevedere la redazione di un parere da parte dell’organo di vigilanza interno regionale, e cioè del Collegio dei revisori  ( art. 50 bis Statuto) disciplinato dalla L.R. 45/2012, e ciò al fine di evitare le problematiche connesse all’attribuzione di tale adempimento alla Corte dei Conti, organo le cui funzioni sono disciplinate da legge nazionale. Quanto alle forme di controllo contabile, esclusa la possibilità di inserire a livello regionale i meccanismi indicati nella pronuncia della Corte Costituzionale innanzi richiamata, la Corte costituzionale n. 267 del 6 luglio 2006 ha infatti espressamente riconosciuto la possibilità  di istituire organi cui attribuire prerogative e compiti di controllo interno alla regione, in via aggiuntiva rispetto alla previsione generale del ruolo di sistema spettante alla Corte dei Conti. Per le regioni, il controllo contabile interno si affianca al controllo della sezione regionale della Corte dei conti sul rendiconto della regione nell’ambito del loro programma di svolgimento del controllo sulla gestione; per quanto, occorre soggiungere, secondo la Corte costituzionale il controllo della sezione non riguarderebbe il documento contabile in sé, e non potrebbe essere rapportato al giudizio di parificazione ex artt. 38 e 43 r.d. 12 luglio 1934 n. 1214 (testo unico delle leggi sulla Corte dei conti), ma avrebbe ad oggetto la gestione complessiva, assumendo il rendiconto come mero strumento di analisi.
Proposta di legge: 
“Relazione di fine legislatura regionale”.
Art. 1
                                                    Principi e finalità
  1. Al fine di garantire la trasparenza e la massima conoscibilità dell’azione amministrativa, la chiarezza e la comprensibilità degli atti, nonché la partecipazione informata del cittadino alle decisioni di entrata e di spesa, la Regione Puglia è tenuta a redigere una relazione di fine legislatura.
Art.2
Relazione di fine legislatura regionale
1. La relazione di fine legislatura, redatta dai Direttori dei Dipartimenti regionali ciascuno per l’ambito di propria competenza, è sottoscritta dal Presidente della Giunta regionale non oltre il novantesimo giorno antecedente la data della scadenza della legislatura.
2. La relazione di cui al comma 1 è trasmessa, entro cinque giorni dalla sottoscrizione del Presidente della Giunta regionale, al Collegio dei Revisori dei Conti che, entro quindici giorni dal ricevimento, esprime parere motivato al Presidente della Giunta regionale in ordine alla conformità di quanto esposto nella relazione di fine legislatura con i dati finanziari in proprio possesso. La relazione di fine legislatura ed il parere espresso dal Collegio sono pubblicati sul sito istituzionale della Regione Puglia entro il giorno successivo al ricevimento del parere da parte del Presidente della Giunta regionale.
3. La relazione di fine legislatura contiene la descrizione dettagliata delle principali attività normative e amministrative svolte durante la legislatura regionale, con specifico riferimento a:
   a) sistema ed esiti dei controlli interni;
   b) eventuali carenze riscontrate nella gestione degli enti comunque sottoposti al controllo della regione, nonché degli enti del servizio sanitario regionale, con indicazione delle azioni intraprese per porvi rimedio;
   c) eventuali azioni intraprese per contenere la spesa pubblica e stato del percorso di convergenza ai costi standard, affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche utilizzando come parametro di riferimento realtà rappresentative dell’offerta di prestazioni con il miglior rapporto qualità-costi;
   d) situazione economica e finanziaria di ogni settore della materia pubblica e quantificazione certificata della misura del relativo indebitamento regionale;
   e) individuazione di eventuali specifici atti legislativi, regolamentari o amministrativi cui sono riconducibili effetti di spesa incompatibili con gli obiettivi e i vincoli di bilancio;
   f) stato di certificato del bilancio regionale.
4.   La relazione di fine legislatura contiene altresì una descrizione sullo stato di attuazione del   programma elettorale.
Art. 3
Integrazioni alla legge regionale 28 dicembre 2012 n. 45 
Al comma 1 dell’art. 56 della legge regionale 28 dicembre 2012 n. 45, dopo “g) rendersi disponibile ad attività di collaborazione con gli organi regionali che possono chiedere pareri non vincolanti” è aggiunto il seguente periodo:
“h) esprimere parere motivato al Presidente della Giunta regionale in ordine alla conformità di quanto esposto nella relazione di fine legislatura con i dati finanziari in proprio possesso.”. 
Art.4
Norma finanziaria
1. La presente legge non comporta nuove spese o minori entrate per il bilancio regionale.
I Consiglieri Regionali
Antonella Laricchia
